
EPISTOLA 

Lettura della prima epistola di Paolo ai Corinzi (16, 4 - 

12) 

Fratelli, se converrà che vada anch’io, essi verranno con me. 

Verrò da voi dopo aver attraversato la Macedonia, perché la 

Macedonia intendo solo attra-versarla; ma forse mi fermerò 

da voi o anche passerò l’inverno, perché prepariate il 

necessario per dove andrò. Non voglio infatti vedervi solo di 

passaggio, ma spero di trascorrere un po’ di tempo con voi, 

se il Signore lo permetterà. Mi fermerò tuttavia a Efeso fino a 

Pentecoste, perché mi si è aperta una porta grande e propizia 

e gli avversari sono molti. Se verrà Timoteo, fate che non si 

trovi in soggezione presso di voi: anche lui infatti lavora come 

me per l’opera del Signore. Nessuno dunque gli manchi di 

rispetto; al contrario, congedatelo in pace perché ritorni 

presso di me: io lo aspetto con i fratelli. Riguardo al fratello 

Apollo, l’ho pregato vivamente di venire da voi con i fratelli, 

ma non ha voluto assolutamente saperne di partire ora; verrà 

tuttavia quando ne avrà l’occasione.  

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Matteo (21, 28 – 32) 

Disse il Signore questa parabola: «Un uomo aveva due figli. 

Si rivolse al primo e disse: “Figlio, oggi va’ a lavorare nella 

vigna”. Ed egli rispose: “Non ne ho voglia”. Ma poi si pentì 

e vi andò. Si rivolse al secondo e disse lo stesso. Ed egli 

rispose: “Sì, signore”. Ma non vi andò. Chi dei due ha 



compiuto la volontà del padre?». Risposero: «Il primo». E 

Gesù disse loro: «In verità io vi dico: i pubblicani e le 

prostitute vi passano avanti nel regno di Dio. Giovanni infatti 

venne a voi sulla via della giustizia, e non gli avete creduto; i 

pubblicani e le prostitute invece gli hanno creduto. Voi, al 

contrario, avete visto queste cose, ma poi non vi siete 

nemmeno pentiti così da credergli». 

 


